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Ø Nuovo DPR Prevenzione Incendi 150/11
Ø Legge 122/10
Ø Regolamento SUAP 

Ambito di riferimento
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a norma dell’articolo 2, comma 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151: 

ü Introduzione nuove definizioni;
ü Definizione delle modalità di presentazione, delle 

istanze e delle segnalazioni concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi: valutazione 
dei progetti, controlli di prevenzione incendi, 
rinnovo periodico di conformità antincendio, 
deroga, nulla osta di fattibilità, verifiche in corso 
d’opera, voltura; 

ü Raccordo con il SUAP;
ü Definizione delle modalità di invio telematico delle 

istanze e delle segnalazioni di prevenzione incendi.

Struttura del decreto 
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1) Introduzione nuove classificazioni;
2) Introduzione del concetto di modifiche delle 

attività esistenti rilevanti ai fini della 
sicurezza antincendio e che comportano 
variazione delle condizioni di sicurezza 
antincendio;

3) Introduzione approccio ingegneristico;
4) Modalità di invio delle istanze/segnalazioni.

Novità introdotte dal decreto 



Definizioni 

a) attività soggette;
b) tecnico abilitato;
c) professionista antincendio;
d) approccio ingegneristico alla sicurezza;
e) SGSA;
f) Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
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Sottoclassificazione 

Ai fini degli adempimenti previsti dal decreto, le 
attività di cui all’allegato I del dPR 1 agosto 
2011, n. 151 sono sottoclassificate come di 
seguito riportato (Allegato IV)
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1 A Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 
persone presenti; asili nido con oltre 30 persone presenti Fino a 150 persone

2 B Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 
persone presenti; asili nido con oltre 30 persone presenti Oltre 150 e fino a 300 persone

3 B Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 
persone presenti; asili nido con oltre 30 persone presenti asili nido

4 C Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 
persone presenti; asili nido con oltre 30 persone presenti Oltre 300 persone



Valutazione dei progetti

L’istanza di valutazione dei progetti, prevista per solo 
per le categorie B e C, è presentata al Comando secondo 
il modello riportato in Allegato III lett. A 
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Valutazione dei progetti

allegati:
a) documentazione tecnico progettuale a firma di tecnico abilitato 

conforme a quanto specificato nell'Allegato I al decreto. 
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Valutazione dei progetti

allegati:
In caso di modifiche che comportano un aggravio delle 
preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, la 
documentazione deve essere conforme a quanto 
specificato nell'Allegato I punto C al decreto, ossia:
gli elaborati grafici relativi alla planimetria generale 
dovranno riguardare l'intero complesso, mentre la 
restante documentazione progettuale, potrà essere 
limitata alla sola parte oggetto degli interventi di 
modifica 
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Controlli di prevenzione incendi 

La segnalazione (S.C.I.A.) è redatta secondo il modello 
riportato in Allegato III lett. B al decreto, a firma del 
responsabile dell’attività. 
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Controlli di prevenzione incendi
allegati:
a) asseverazione a firma di tecnico abilitato attestante la conformità delle attività 
oggetto della segnalazione alle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione 
degli incendi nonché ai requisiti di sicurezza antincendio.

all’asseverazione sono allegate:
• dichiarazioni e certificazioni atte a comprovare che le strutture, gli impianti, le 
attrezzature e le opere di finitura sono stati realizzati, installati o posti in opera in 
conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza antincendio, redatte 
secondo quanto specificato nell'allegato II al decreto;

• relazione tecnica ed elaborati grafici, a firma di tecnico abilitato, conformi a 
quanto specificato nell'Allegato I punto B al decreto, per le attività in categoria A. 

  Limitatamente alle modifiche alle condizioni di sicurezza antincendio, 
precedentemente accertate, di cui all’art. 4 comma 6 del citato decreto 
presidenziale la relazione tecnica e gli elaborati grafici, a firma di tecnico abilitato, 
dovranno essere conformi a quanto specificato nell'Allegato I punto C; in 
quest’ultimo caso,dovrà essere allegata anche la dichiarazione di non aggravio del 
rischio incendio, a firma di professionista antincendio. 
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Asseverazione 
Il tecnico

consapevole di assumere la qualità di persona esercente 
un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 
e 481 del codice penale e della responsabilità penale che 
con la segnalazione assume per dichiarazioni mendaci e 
falsa rappresentazione degli atti, ai sensi dei già 
richiamati articoli del Codice Penale e dell’art. 19 - 
comma 6 - della L. 7/8/1990 n. 241, come modificato 
dalla L. 30/7/2010 n. 122

assevera
la conformità dell’opera alle pertinenti regole tecniche 
di prevenzione incendi nonché al progetto approvato dal 
Comando Provinciale VVF.
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Modifiche ad attività esistenti

Sono state definite nell’allegato V, in maniera qualitativa, le 
modifiche delle attività esistenti rilevanti ai fini della sicurezza 
antincendio che comportano variazione delle condizioni di sicurezza 
antincendio 
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modifiche 
con

 aggravio 
delle preesistenti 

condizioni 
di sicurezza

Obbligo di nuova valutazione del progetto

modifiche 
senza

 aggravio 
delle preesistenti 

condizioni 
di sicurezza

Obbligo di nuova S.C.I.A.



Modifiche ad attività esistenti
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A) Variazioni, in incremento, della quantità in massa delle 
sostanze o delle miscele pericolose comunque 
detenute nell'attività.

B) Variazioni, in incremento, del carico d'incendio e/o 
delle energie in gioco che comportino variazioni dei 
parametri dimensionali per la classificazione 
antincendio.

C) Modifica di impianti di processo, ausiliari e tecnologici 
all'interno dell'attività

D) Modifiche funzionali
E) Modifica delle misure di protezione per le persone



Modifiche ad attività esistenti
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Le modifiche che non rientrano nei casi indicati nonché 
quelle considerate non sostanziali ai fini antincendio da 
specifiche norme tecniche e procedurali di prevenzione 
incendi, sono escluse dagli obblighi di cui al comma 6 
dell’articolo 4 del dPR 1 agosto 2011, n. 151 (controlli) e 
sono documentate al Comando in occasione del successivo 
rinnovo di conformità antincendio.



Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio
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L’attestazione deve essere presentata al Comando ogni 5 anni a 
decorrere dalla data della ricevuta di presentazione della prima 
segnalazione relativa all’attività.

La richiesta deve contenere 
una dichiarazione del titolare 
dell’attività, resa secondo le 
forme di legge, come atto 
notorio o dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di 
notorietà, attestante che le 
condizioni relative alla 
sicurezza antincendio non 
hanno subito variazioni 
rispetto a quanto segnalato 
nel quinquennio precedente 
alla data della richiesta di 
rinnovo



Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio
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allegati:
a) asseverazione a firma di professionista antincendio attestante 
che le verifiche e la manutenzione di prodotti, elementi costruttivi 
ed impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio, sono state 
effettuate in conformità ai piani di uso e manutenzione previsti ed 
alle disposizioni vigenti applicabili e che per gli stessi sono garantiti i 
requisiti di efficienza e funzionalità. 
Per i prodotti e gli elementi costruttivi, detta documentazione deve 
essere resa obbligatoriamente nei casi in cui la prestazione possa 
ritenersi dipendente dal tempo di utilizzo ovvero in presenza di 
eventi esterni che ne abbiano alterato l’integrità



Deroga
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L’ istanza di è indirizzata al Comando il quale la esamina e con proprio 
motivato parere, la trasmette alla Direzione. che si pronuncia 
dandone contestuale comunicazione al Comando ed al richiedente.
Acquisito il pronunciamento della Direzione, il Comando, ove previsto, 
procede all’espressione del parere complessivo sul progetto



Deroga
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allegati:

a)documentazione tecnica a firma di tecnico abilitato, contenente 
quanto previsto dall’Allegato I al decreto ed integrata da una 
valutazione sul rischio aggiuntivo conseguente alla mancata 
osservanza delle normative antincendio cui si intende derogare e 
dalle misure tecniche e gestionali che si ritengono idonee a 
compensare il rischio aggiuntivo;



Nulla osta di fattibilità
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L’istanza di NOF, per le sole attività soggette delle categorie B e C, 
è presentata al Comando e deve contenere:
a) generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o società, 
del suo legale rappresentante; 
b) specificazione delle attività di cui allegato I oggetto della 
domanda di nulla osta di fattibilità
c) indicazioni riguardo gli aspetti di prevenzione incendi oggetto 
della richiesta di parere.

allegati:
a)documentazione tecnico progettuale a firma di tecnico abilitato, 
conforme a quanto specificato nell’Allegato I al presente decreto, 
limitatamente agli aspetti di prevenzione incendi oggetto 
dell’istanza;



Verifiche in corso d’opera
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L’istanza ai fini dell’effettuazione di visite tecniche nel corso della 
realizzazione dell’opera è presentata al Comando e deve contenere:
a) generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o società, 
del suo legale rappresentante; 
b) riferimenti dei progetti approvati dal Comando (per le categorie B 
e C) ovvero alla documentazione tecnica di progetto (per la categoria 
A );
c) indicazioni riguardo gli aspetti di prevenzione incendi oggetto 
della richiesta di verifica.

allegati:
a) documentazione tecnica illustrativa dell’attività, a firma di tecnico 
abilitato, necessaria all’espletamento della verifica richiesta;



Voltura
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La voltura della titolarità delle attività soggette è comunicata al 
Comando, secondo il modello riportato in Allegato  III G al decreto, 
attraverso una dichiarazione resa dal titolare dell’attività, secondo 
le forme di legge, come atto notorio o dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà
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tramite Sistema Pubblico d i 
Connettività e Cooperazione, nel 
rispetto delle modalità stabilite nel 
decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 

Invio telematico delle istanze 

SUAP
COMANDI 

PROVINCIALI 
VVF

attività ricadenti nell’ambito di applicazione della disciplina 
dello sportello unico per le attività produttive 
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Invio telematico delle istanze 

sistema 
informativo di 
prevenzione 

incendi online 

COMANDI 
PROVINCIALI 

VVF

attività non ricadenti nell’ambito di applicazione della 
disciplina dello sportello unico per le attività produttive 
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Invio telematico delle istanze 

PEC
COMANDI 

PROVINCIALI 
VVF

Fino alla completa attuazione dei sistemi telematici 
indicati, le istanze sono trasmesse ai Comandi Provinciali 
dei Vigili del Fuoco tramite posta elettronica certificata 

(PEC). 

Per le attività ricadenti nell’ambito di applicazione della disciplina del SUAP le modalità 
di trasmissione dei messaggi PEC dovranno risultare conformi a quanto previsto 
nell’allegato tecnico al D.P.R. nr. 160 del 7 settembre 2010. 
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Invio/presentazione delle istanze in 
forma cartacea 

Le istanze e le segnalazioni sono presentate, ove 
consentito dalle disposizioni vigenti, in forma cartacea 
in duplice copia
La documentazione tecnico progettuale allegata alle 
suddette istanze e segnalazioni è presentata in forma 
cartacea in singola copia
Fa eccezione il caso delle Deroghe per la quali l’stanza 
e la documentazione deve essere presentata in duplice 
copia

Il Comando restituisce al richiedente la copia prodotta in carta semplice delle istanze 
presentate ai sensi del presente decreto, con l’indicazione della data di presentazione e 
del numero di protocollo
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In attesa del decreto?

Ø Direttive emanate dalla DCPST ai Comandi 
Provinciali

Ø Pubblicazione sul sito www.vigilfuoco.it  di 
informazioni procedurali e modulistica

http://www.vigilfuoco.it/
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